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La pandemia non ci ha anco-
ra lasciato, ma già ha portato 
con sé importanti argomenti 
di riflessione, sia sulle moda-
lità di convivenza sociale, sia 
sui modelli di sviluppo econo-
mico.
Le due tematiche sono for-
temente collegate, ma non è 
mio il compito esaminare tali 
relazioni, posso solo indurre 
stimoli a ulteriori approfondi-
menti in campo assicurativo, 
partendo dalla valutazione 
dei rischi e dai loro riflessi 
in caso di sinistro, argomenti 
propri dei periti, nel mio caso 
rafforzati dalla stretta relazio-
ne con le aziende assicurate.

Il sistema produttivo è 
entrato in crisi in con-
seguenza non del de-
terioramento di uno o 
più elementi della pro-
duzione, ma a seguito 
della necessità di rende-
re più sicure le relazio-
ni fra soggetti, al punto 
che il loro azzeramento 
è stato ritenuto, in cer-
ti casi, l’unica soluzione 
efficace.
In sostanza la perdita 

di capacità di produrre 
reddito non è derivata 
dalla indisponibilità di 
uno o più elementi che 
concorrono alla produ-
zione, ma dalla necessi-
tà di ridurre le relazioni 
fra essi, perché ritenu-
te pericolose in quanto 
possibili viatici di con-
tagio.
Stabilimenti, macchina-
ri, materie prime, mano 
d’opera, risorse finan-
ziarie e imprenditoriali 
erano tutte disponibili, 
semplicemente la loro 
usuale interazione è di-
venuta portatrice di un 
rischio pandemico non 
sostenibile: la contra-
zione del reddito è sta-
ta ritenuta il danno mi-
nore, chiaramente non 
solo dal punto di vista 
economico.
Nostro malgrado siamo 
indotti ad affrontare in 
modo diverso questa 
analisi di rischio, sapen-
do ora che la contrazio-
ne del reddito aziendale 
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è possibile che si mani-
festi anche in ragione 
della salvaguardia fu-
tura dello stesso, e non 
per forza a seguito di un 
danno materiale.
Questa presa di co-
scienza deve portarci a 
ripensare alle relazioni 
fra rischi e alle conse-
guenti tutele, con due 
specifiche attività, una 
di analisi preventiva e 
l’altra di riformulazione 
delle tutele.

Indagare oltre
il danno materiale

La capacità di produrre 
reddito di un’azienda è 
sempre stata valutata in 
modo istantaneo, con ri-
sultati a consuntivo ba-
sati sui dati di bilancio. 
Esistono numerosi indi-
catori che ripropongo-
no i dati istantanei per 
la formulazione di una 
sorta di filmato a scatti 
che emula un divenire, 

Il lockdown delle imprese e le sue conseguenze in 
termini di mercato chiamano all’attenzione del settore 

assicurativo la scarsità di soluzioni adeguate quando 

l’oggetto da proteggere è intangibile, come può essere 

la capacità produttiva dell’azienda e la prontezza della 

sua ripresa. Il sistema si deve interrogare su come 
sostenere tali capacità per non perdere un valore che è 

anche sociale
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ma le varie componenti 
del filmato sono costan-
temente assoggettate 
a eventi più o meno si-
gnificativi, che non sono 
mai correttamente valu-
tati, tantomeno nel loro 
complesso.
Esiste la necessità di 
comprendere se e come 
un’azienda sia in grado 
di continuare a produr-
re reddito dopo aver 
subìto un evento signifi-
cativo, se davvero ha gli 
anticorpi per farlo e di 
quali strumenti neces-
sita per essere aiutata a 
completare l’opera.
Questa analisi di rischio, 
ancora, non esiste: ma 
non solo. La capacità 
di produrre reddito nel 
tempo, anche in caso 
di difficoltà, non è mai 
stata considerata dal si-
stema creditizio un ele-
mento necessario alla 
determinazione della 
reputazione aziendale.
Gli stessi strumenti di 
tutela sono oggi impo-
stati alla mera garanzia 
sul bene oggetto del fi-
nanziamento e non sulla 
capacità che esso ha di 
concorrere al reddito 

dell’azienda che lo ha 
acquistato. Ciò significa 
che se un impianto di 
produzione del valore 
di 5 milioni di euro viene 
acquistato con finanzia-
mento, le garanzie ri-
chieste insistono sul va-
lore materiale del bene, 
e non vengono formu-
late analisi sulla capaci-
tà specifica che questo 
impianto ha di ripagare i 
propri costi, né sul rifles-
so che una sua eventua-
le indisponibilità pone 
in tasca all’azienda (e 
quindi all’istituto credi-
tizio), al fine di produrre 
il reddito necessario al 
sostentamento del suo 
acquisto.
La stessa cosa vale in 
ragione delle garanzie 
assicurative, punto cru-
ciale di questa riflessio-
ne.
Oggi le coperture as-
sicurative per danni 
indiretti sono fondate 
su dati istantanei avul-
si dalla realtà in cui si 
potrà mai verificare un 
sinistro, e non saranno 
certo alcuni generici e 
discrezionali indicatori 
di aggiustamento che 

potranno ristabilire una 
parvenza di adeguatez-
za.
Le imprese assicura-
trici inoltre cercano di 
prodigarsi all’analisi di 
rischio prima di assu-
mere nel proprio porta-
foglio un’azienda, ma in 
tali analisi non supera-
no mai il livello di pura 
materialità delle cose 
assicurate, delle confor-
mità alle norme e forse 
dei controlli di gestio-
ne: nessuno si propone 
di analizzare il rischio 
azienda dal punto di 
vista produttivo, dell’a-
nalisi della capacità di 
essere redditizia nel 
tempo: in caso di sini-
stro si paga quello che 
si deve, se poi fallisce o 
meno sono fatti altrui.

Cogliere
il suggerimento 
dell’esperienza

Non credo che volonta-
riamente nessuno aspiri 
a questo. Certo il per-
corso che approfondi-
sce conoscenze in am-
biti non ancora esplorati 
costa sforzi di tempo e 

denaro, ma oggi, alla 
luce di quanto è ancora 
in atto, il percorso sem-
bra obbligato.
Nel frattempo sono in 
atto iniziative innovati-
ve, promosse dalla no-
stra associazione, per 
lo sviluppo di coperture 
assicurative specifiche 
per danni indiretti in 
conseguenza di eventi 
pandemici, che neces-
sitano proprio di una 
più approfondita analisi 
dello stato del rischio 
in ambito di redditività 
aziendale, e che posso-
no trovare applicazione 
in caso di sinistro con 
sistemi modulari di in-
dennizzo.
Ma non basta. Serve una 
maggiore attenzione da 
parte del sistema credi-
tizio verso tali aspetti.
Bisogna pensare di in-
tegrare le garanzie dei 
finanziamenti alla capa-
cità redditizia dei siste-
mi aziendali, e soprat-
tutto alla loro resilienza 
a eventi imprevisti.
Tutto ciò si può otte-
nere con un balzo cul-
turale collettivo, sia sul 
versante dell’analisi pre 
contrattuale della red-
ditività aziendale, sia 
nell’utilizzo di strumenti 
più adeguati per la tu-
tela del credito e il tra-
sferimento del rischio in 
tale ambito.
Non esiste momento 
migliore per affronta-
re queste sfide se non 
quando si è in difficoltà, 
dove necessità e oppor-
tunità si possono fon-
dere in un formidabile 
stimolo all’innovazione.
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